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IL SAFEGUARDING NELLO SPORT

Che cos’è il Safeguarding?

Quali sono i ruoli principali?

Protezione di atleti e atlete da abusi, violenze, bullismo e 
discriminazioni

Organismo federale autonomo (Safeguarding Office)

Prevenzione tramite linee guida, formazione e controlli 
(soprattutto a tutela dei minori)

Intervento rapido e concreto sulle segnalazioni



I RIFERIMENTI NORMATIVI
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● D. Lgs. 39/2021 (Art. 16)

● D. Lgs. 36/2021 (Art. 33)

● Delibera CONI n. 255/2023

Obbligo di linee guida, modelli organizzativi e codici di condotta

Introduzione del “Responsabile della protezione dei minori”

Istituzione dell’Osservatorio permanente per le politiche di Safeguarding

Ricezione di tali modelli anche presso ASD e SSD



PERCHÉ È IMPORTANTE

Contrasto a bullismo e discriminazioni

Risposta immediata a segnalazioni di abusi psicologici o fisici

Supporto concreto alle vittime di abusi

Diffusione di una cultura sportiva basata su rispetto e sicurezza



ESEMPI

Nessuno sport è esente 
da possibili rischi

abusi psicologici/
sessuali

razzismo

frode/
molestie/
abusi fisici

abusi 
sessuali

bullismo

body shaming



LA DOPPIA RESPONSABILITA’ DEGLI ATLETI

Farsi portavoce di prevenzione e trasparenza

Pretendere un ambiente sicuro, leale, rispettoso

L’abuso non trova spazio nello sport



CONCLUSIONI

Il Safeguarding non è burocrazia ma protezione reale

Il lavoro congiunto e sinergico delle Federazioni, del CONI 
e dell’Osservatorio permette di costruire ambienti sportivi 
protetti, dove ogni atleta può dare il massimo




